
Nessuna società può vivere senza lavoro, nes-
suna società prospera senza ricambio gene-
razionale e condizioni di lavoro giuste. Pro-

viamo a rovesciare la prospettiva: e se fossimo noi, 
quelli dell’occidente, a correre il rischio di rimane-
re senza forza lavoro? E se fossimo noi ad avere bi-
sogno di loro? Forse non ce ne rendiamo conto per 
ora, i dati demografi ci non hanno ancora raggiunto 
l’insostenibilità del sistema previdenziale, ma il di-
sequilibrio è ormai alle porte.  La domanda è dram-
maticamente semplice: chi tra trenta anni sosterrà 
con il lavoro le nostre pensioni? E se fossimo noi a 
“non avere alternativa”? La buona prassi “Edilizia Mul-
ticulturale” vede e sperimenta la formazione come 
strumento per l’inclusione dei migranti nel settore 
edile. Per facilitarne l’integrazione attraverso le co-
struzioni, per rispondere alla carenza di manodope-
ra e giovinezza di questo settore, per promuovere 
l’inserimento socio-lavorativo di chi rischia l’invi-
sibilità.  I richiedenti asilo, e i migranti in generale,  
possono passare da problema incombente a risor-
sa preziosa e presto indispensabile. 
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“Ingiustizia climatica e ingiustizia sociale si sal-
dano e la migrazione diventa l’unica strategia 
di adattamento per chi non ha alternativa...”. 
(Luca di Sciullo Presidente IDOS)


